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Dal 23 settembre al 1° ottobre la assise socialdemocratica 

Olof Palme si prepara al congresso 
a un anno dalle elezioni politiche 

La consultazione generale si svolgerà entro il 1979 - La « campagna di riflessione » sulla sconfitta 
del 1976 e il problema della « democrazia economica » - Le contraddizioni sul programma nucleare 

Dal 23 settembre al primo 
ottobre ai svolgerà il con
gresso della socialdemocrazia 
svedese. Lu sua importanza 
consiste essenzialmente nel 
latto che il partito di Olof 
Palme traccerà in quella oc
casione lu propria strategia 
elettorale per la consultazio
ne politica che si terrà entro 
il 1979. a tre anni (tanto du
ra una legislatura in Svezia) 
dalla prova che 'icl settembre 
del 1975 ne vide la sconfitta 
e, per la prima volta dopo Ai 
anni, l'allontanamento dal 
governo, in un clima che, 
dopo gli insuccessi parziali 
della SPD nella Germania fe
derale, prospettava il perico
lo di una rimonta conserva 
trice nell'Europa centro set
tentrionale. Quella che sem
brò allora una linea di ten
denza difficilmente invertibi
le, almeno nell'area scandi
nava, fu bloccata dalla suc
cessiva avanzata dei social-
democratici danesi, da quella 
dei laburisti norvegesi — che 
confermò queste due forze 
socialdemocratiche al gover
no dei rispettivi paesi — e 
infine dal recente risultato 
delle elezioni in Islanda, le 
quali hanno visto, oltre che il 
successo dei socialdemocrati
ci. anche una forte avanzata 
dei comunisti (Alleanza popò 
lare), tale che. proprio ieri, 
il presidente islandese ha con 
ferito al leader della Allean 
za popolare l'incarico di for
viare il nuovo governo. 

Il partito di Olof Palme 
conta di riprendere la guida 
del paese alle elezioni del
l'anno venturo; in questa 
prospettiva si è svolta tutta 
la preparazione dell'imminen
te congresso. Sin dall'autun
no dell'anno scorso ottanta
mila quadri di fxirtito. segre
tari di organizzazioni locali, 
eletti nelle amministrazioni 
hanno dato vita a quella che 
lo stesso Palme — IH tiri in
contro avuto con lui alla fine 
dell'anno scorso da una dele

gazione del PCI guidata dal 
compagno Chiaromonte — 
definì una « campagna di ri
flessione », hanno dibattuto 
tutti i problemi che stanno 
dinanzi al paese, e hanno in
dagato in particolare sui mo
tivi della sconfitta di due 
anni fa. L'assise di settembre 
sarà l'occasione m cui i ri
sultati di questa autentica 
inchiesta di massa saranno 
messi a fuoco e puntualizzati. 
I socialdemocratici riferiran
no sugli sviluppi della loro 
elaborazione teorica. Questo 
è un paese — e>>w amano di
re — nel quale grandi risul
tati sono stati ottenuti nella 
« democrazia politica ». ri.su/-
tali soddisfacenti sono stati 
conseguili nella « democrazia 
sociale *, ma non è stata rea
lizzata Iti i democrazia eco
nomica *. 

Esigenza 
di socialismo 

Questo stesso riconosci
mento, a nostro parere, e-
sprime una esigenza di socia
lismo. tanto più forte ùi 
quanto l'autocritica appare 
sincera, anche se nel quadro 
dirigente della socialdemo
crazia svedese è diffusa la 
convinzione che la t demo
crazia economica » non si è 
realizzata soltanto perchè il 
processo è stato interrotto a 
metà cammino dalla sconfitta 
elettorale di due anni fa. In 
realtà non sono pochi i so
cialdemocratici i quali am
mettono che, in quaranta
quattro anni di governo, il 
loro partito aveva lasciato 
molti vuoti nella vita politica 
e sociale, insufficienze di va
rio l'po, prima tra le quali la 
scarsa partecipazione. 

Quali sono i principali dati 
nel settore economico indu
striale? Il 95 per cento del
l'industria è nelle mani dei 
privati, delle grandi dinastie 

della finanza, dell'acciaio e 
dell'editoria, i Wallenberg, gli 
Eriksan, i Bonnier; solo il 5 
per cento appartiene allo 
Stato, anclie se oltre la metà 
della produzione è da questo 
controllata attraverso le par
tecipazioni. Si deve inoltre 
aggiungere che gran \u\rte del 
capitale è nelle mani del 
fondo pensioni e che il trenta 
per cento della distribuzione 
è nelle mani delle cooperati 
ve, le quali hanno anche il 
monopolio della produzione 
dei beni di largo consumo. 
come il pane, il latte, i for
maggi. Tutto ciò. però, non 
ha mai compromesso il pote
re dei grandi imperi finan
ziario industriali. 

Quanto alla occupazione, il 
problema non seml>ra preoc
cupante, almeno per il mo
mento, se non in alcuni a 
spetti indiretti. I disoccupati 
sono 67.000, l'I.6 per cento 
dei cittadini considerati abili 
al lavoro. calcolati in 
4 200 000: la percentuale è tra 
le più basse d'Europa. Ma e-
siste indubbiamente una di
soccupazione camuffata. Vi 
sono trecentomila cittadini in 
prepensionamento: il feno 
meno è più esteso nelle re-

. giani settentrionali dove le 
condizioni climatiche sono 
più dure e dove più rilevante 
è il numero dei pendolari 
costretti a raggiungere quoti
dianamente le miniere o i 
grandi centri siderurgici. 
spessi) assai distanti dai luo
ghi di abitazione. Notevole è 
anche il fenomeno detto della 
t scolarizzazione di cinquan
tenni >: quando un'azienda 
chhide, il lavoratore può 
chiedere di essere ammesso a 
frequentare un corso di av
viamento a un nuovo mestie
re (i corsi durano anche tre 
anni) continuando a percepi
re lo stesso salario fino alla 
nuova assunzione. 

Questi problemi erano già 
dinanzi ai socialdemocratici 
nella fase finale della loro 

lunga permanenza al gover
no; e if governo della coali
zione * borghese » — centri
sti, liberali e conservatori — 
è ben lungi dall'averli <u>rt'<iti 
a soluzione. 

Ma li congresso socialde 
mocratico non risparmierà al 
premier Thorbjiorn Falldin 

•di affondare il dito in un'al
tra piaga, una delle più aspre 
contraddizioni interne allo 
schieramento di governo, tale 
che più volte è ricorsa la 
minaccia di crisi e persino di 
elezioni anticipate: il pro
gramma nucleare. 

« Non 
vinse » 

Falldin. leader del partito 
di centro — di origine conta
dina. sia pur n lontana ». dal 
momento che ogai gli addetti 
all'agricoltura non superano 
il 5 per cento — condusse 
l'ultima campagna elettorale 
alla insegna della lotta con 
tri) il programma nucleare 
dei socialdemocratici ; e « non 
vinse » le elezioni, perdette 
anzi quattro seggi. proprio 
come i socialdemocratici 
promotori del piano, e come 
i comunisti che lo avevano 
avversato. Pel tutto favorevo
li al piano furono — e sono 
tuttora — gli altri due partiti 
della coalizione, i conservato
ri e i liberali, usciti dalle 
consultazioni di due anni fa. 
sia i primi che i secondi, con 
cinque seggi in più. Il mode
rato Falldin si trova quindi 
schierato su questo problema 
contro due colonne portanti 
del sistema politico economi
co svedese: lineila dell'alta 
finanza e delle industria — 
rappresentata nella coalizione 
da liberali e conservatori — 
e il mondo del lavoro, lar
gamente dominato dalla so
cialdemocrazia. entrambi fa
vorevoli al programma nu
cleare. 

Questo programma preve
deva la costruzione e la mes
sa in funzione di tredici 
centrali nucleari entro il 1985. 
Cinti uè sono già in funzione. 
ed entro la fine del mese 
Falldin dovrà incontrare il 
leader conservatore Costa 
Hohman e il liberale Ola 
l'ilsten per discutere la mes
sa in attività di altre due 
centrali. Falldin nicclua e 
prende tempo; igli sembra 
prigioniero delle sue promes 
se. che non può mantenere. 
Ma il suo prender tempo può 
costare molto caro allo Sta 
to; i costruttori dei due 
complessi fumilo dichiarato 
infatti die chiederanno al 
governo un indennizzo per 
molti milioni di dollari se 
i line impianti non verranno 
messi in attività secondo i 
piani previsti 

i Già l'anno •.coi -,(/ — qttan 
j do le centrali ni funzioni e 

rimo solo quattro — Falldin 
I fu costretto ad attivare hi 
j attinta, a liarseback nella 

Svezia meridionale. E già lo 
I scontro fu duro all'interno 
j del partito, oltre che nel go 

verno Ma l'ultimo colpo su 
bito dai centristt sono stali 

| gli esiti di una ricerca svolta 
da un'apposita commissione 
governativa di studio sul 
programma nucleare. In par 
tenza gli antinucleari erano 
la maggioranza; ma molti 
durante un anno di studio 
hanno cambiato parere, così 
che la commissione, con gra 
ve imbarazzo di Falldin. ha 
diffuso recentemente una 
€ dichiarazione conclusiva * 
con la quale 11 membri su 15 
si pronunciano per il rispetto 
del programma nucleare. 
quale fonte alternativa di e-
nergia in grado di ridurre la 
dipendenza del paese dai 
produttori di petrolio. E an
che questa sarà un'ottima 
chance per Olof Palme al 
prossimo congresso. 

Angelo Matacchiera 

Cresce l'opposizione dei partiti e dei sindacati 

Sempre più arduo per Da Costa 
formare un governo a Lisbona 

Il tecnocrate di destra potrebbe cercare di mettere in 
piedi un gabinetto per preparare le elezioni anticipate 

LISBONA — Sempre più dif
ficile per il tecnocrate Nobre 
da Costa il tentativo di met
tere in piedi un governo che 
riscuota. come era nei desi
deri del presidente Eanes. un 
appoggio dei partiti. Secondo 
gli osservatori politici il Por
togallo si avvia ad avere un 
governo di indipendenti e 
tecnici, che dovrebbe esauri-
r? il suo compito nel solo 
preparativo di nuove elezioni. 
Questo ù quanto emerge dai 
contatti che ii primo mini
stro incaricato Alfredo Nobre 
da Costa ha avuto anche ieri 
con i partiti politici. Nobre 
ria Casta aveva detto, dopo 
e-.sere .«tato ricevuto dal pre
sidente della Repubblica, d ie . 
con o senza socialisti, avreb
be cercato di formare un go 
verno di indipendenti che 
preparasse perlomeno la 
nuova legge elettorale e fa
cesse il nuovo censimento. 
La posizione dei socialisti è 
stata ribadita ieri da) capo 
della delegazione del PS ri
cevuta da Nobre da Costa. 
Jorgc Campinosi il partito 
non parteciperà al governo e 
deciderà il suo atteggiamento 

in assemblea, quando il nuo
vo gabinetto presenterà la 
sua composizione e il suo 
programma. 

Anche il e leader > del CDS 
Diego Freitas do Amarai ha 
detto, dopo i1 colloquio avuto 
con Nobre da Costa, che un 
governo basato sui partiti 
appare difficile e che è più 
probabile che ci si orienti 
per un governo di indipen 
denti e tecnici che prepari 
gli strumenti per tenere ele
zioni in condizioni regolari 
all'inizio dell'anno prossimo. 

Riabilitato 
il medico 
personale 

di Mao Tse-tung 
! PECHINO — Il medico per

sonale di Mao Tse tung è 
s ta to riabilitato dopo essere 
stato « perseguitato a mor
te » durante la rivoluzione 
culturale. Lo ha annunciato 
l'agenzia «Vuota Cina. 

Sembra pertanto irrealizzabi
le l'idea originaria di Nobre 
da Costa, di formare un go
verno con cinque indipenden
ti, cinque sucialisti. tre so 
cialdemocratici e due centristi. 
idea che il ÌKi iia interpreta 
to come un'inaccettabile 
< coalizione * mascherata. 
Nobre da Costa ha ricevuto 
ieri sindacati e organizzazioni 
padronali, e oggi dovrebbe 
cominciare a invitare le per
sonalità indipendenti prescel
te a entrare nei governo. 

Secondo h delegazione del
la confederatone dell'indu
stria portoghese, il primo 
ministro ncaricato « merita 
la fiducia dell'industria pri
vata >. La delegazione della 
CGTP - Intersindical ha ri
badito dal canto suo che i 
lavoratori non possono nutri
re speranze sull'azione del 
futuro governo, vista la natu
ra delle forze che lo appog
giano. 

Intanto l'assemblea, che 
doveva restare chiusa fino al 
prossimo ottobre, dovrebbe 
riunirsi in sessione straordi
naria per occuparsi dei pro
blemi della legge elettorale 

I 31 ANNI DELL'INDIA 
NEW DELHI — La ricorrenza del 31. anniversario del
l'indipendenza e festa nazionale dell'India e stata solenne
mente celebrata con la tradizionale cerimonia al « Forte 
rosso», nella «città vecchia», cerimonia che si è aperta 
con l'alza bandiera fatto dal pnmo ministro. Morarji Desal. 
Nel discorso pronunciato dagli spalti dello storico ed ultra-
centenario « Forte rosso ••, il primo ministro ha lanciato 
un appello per la totale abolizione della discriminazione 
basata sulle tradizionali divisioni di classe e sulle differenze 
religiose ed etniche che hanno diviso il popolo indiano per 
millenni. NELLA FOTO: Deaai passa ,n rassegna un reparto 
davanti al « Forte rosso ». 

Nella sua deposizione accusa l'FBI e la polizia di Memphis 

Earl Ray: non ho ucciso Martin Luther King 
Sciagura aerea 

in Tanzania 
tra i morti 

quattro italiani 
DAR ES SALAAM — Quat
tro Italiani, un tedesco e un 
asiatico del Kenia hanno tro
vato la morte a bordo di 
un piccolo aereo precipitato 
sulle pendtoi di monte Chl-
limanglaro. In Tanzania. 

La sciagura è avvenuta 
set te chilometri a ovest del
la cittadina tanzaniana di 
Moshl, al piedi del Chtllman-
glaro. L'aereo, un Cherokee 6 
da sette posti, era In volo 
dal centro costiero keniano 
di Mombasa al parco nazlo-

r le di Ambroseli quando si 
perduto nella nebbia scon

finando e precipitando In 
Tanzania Tre parsone .«ono 

rte sul colpo, 

! NEW YORK — James Earl 
Ray. l'uomo condannato a 99 
anni di reclusione per l'ucci
sione dell'esponente religioso 
negro Martin Luther King. 
ha dichiarato ieri sotto giu
ramento al Congresso di es 
sere completamente innocen
te ed ha riversato ogni re
sponsabilità dell'assassinio 
sull'FBI e la polizia di Mem
phis. la città del Tennessee 
dove King mori il 4 aprile 
1968. 

Ray ha fatto la propria 
deposizione, la prima da lui 
resa pubblicamente, davanti 
alla commissione della Came
ra del rappresentanti che si.» 
conducendo un'inchiesta s u 
sulla scomparsa del famoso 
«leader» del diritti civili, sia 
sull'uccisione del presidente 
Kennedy, avvenuta nel 1963. 

Dopo aver definito l'am
missione di colpevole!» da 
lui fatta 10 anni or sono e 
tu t te le sue successive dichia
razioni sull'argomento « men
zogne deliberate », alcune del
le quali consigliategli <1al suo 
avvocato difensore Percy Fo-
reman, Ray ha detto: « Non 

fui lo a sparare su Manin 
Luther King». 

Parlando rapidissimamente 
con un forte accento del Sud. 
egli ha qu noi ricostruito l 
fatti d: quel lontano 4 apri
le. dichiarando In particolare 
che nel momento della spa
ratoria contro il balcone del 
motel sul quale si trovava 
King egli era a parecchi iso
lati di distanza, intento a ri
parare un pneumatico della 
sua automobile. 

Ray ha confermato di esse
re giunto a Memphis due 
giorni prima l'uccisione di 
King, portando con sé il fu
cile identificato più tardi co
me l'arma del delitto e di 
aver preso alloggio presso un 
affittacamere di fronte al 
motel. 

Il 3 aprile. però, egl: ha 
detto di essersi recato in un 
bar vicino, dove consegnò il 
fucile al tuttora misterioso. 
• Raoul » delle sue preceden
ti deposizioni. Da quel mo
mento, Ray ha detto di non 
•ver più rivisto l'arma. 

Questo «Raoul» (o Raul) 
è un personaggio che Ray 

ha dichiarato oggi d: aver 
incontrato a Chicago dopo 
la sua evasione dal peniten
ziario statale del Missouri. 
avvenuta nei 1697 in circo 
stanze rocambolesche Da 
«Raoul» egli ha precisato di 
aver ricevuto aiuto nell'otte
nimento di un passaporto ca
nadese e per sopravvivere, un 
po' in Canada e più tardi nel 
Messico, con attività d: con
trabbando 

Ripercorrendo gli avveni
menti di 10 anni fa. Ray ha 
affermato che nel momento 
in cui spararono su King egli 
non era presente. 81 trovava 
in una suz .one di riforni
mento di benzina a parecchi 
ifolati di distanza intento a 
riparare una gomma della 
sua « Mustang » bianca. 

Finito il lavoro, ha conti
nuato. guidò in direzione del 
proprio alloggio. Avendo vi
sto la strada bloccata da un ' 
auto della pollala e due o 
tre persone correre nella di
rezione opposta al veicolo, ha 
proseguito Ray, egli decise di 

uscire dalla citta e si diresse 
verso Nuova Orleans, nel Mis
sissippi 

Fu nell 'entrare in questo 
stato che egli ha detto di 
aver appreso dalla radio del 
l'uccisione d: King e de! fat
to che la polizia stava cer
cando una « Mustanga » bian
ca 

Ray ha letto la sua depo 
sizlone con tono tranquillo. 
senza segni di agitazione. Ve
stiva una giacca scozzese scu
ra e calzava «ivalett ; . Ave
va al suo f.anco l 'aw. Alarle 
Ixine. uno dei mass.mi soste
nitori della tesi del complot
to ala per l'assassinio di King 
che per quello di Kennedy. 
Ieri Lane ha lamentato che 
11 suo cliente sia stato pic
chiato lunedi da una delle 
guardie che l 'hanno scortato 
dal Tennessee a Washington 
e tenuto senza cibo per 38 ore. 

Egli ha citato documenti 
segreti deUTBI giunti recen
temente in suo possesso, 1 
quali suggerirebbero l'esisten
za del complotto. 

Nuova seduto 
ad Hanoi 

del negoziato 
fra Cina 

e Vietnam 
HANOI — Si è svolta mar
tedì nella capitale vietnami
ta una sec/jnda seduta del 
negoziato sulla questione dei 
residenti cinesi nel Vietnam. 
La trattat iva è condotta dal 
vicemmistro (irgli Esteri ci
nese. Chuog Hsl-tung e da 
quello vietnamita, Hoang 
Bicli Son. 

Chung Hsi tung ha affer
mato che e stato il Vietnam 
e non la Cina a « cambiare 
politica » nelle relazioni bi
laterali. « a causa di esigen
ze proprie come di quelle 
sovietiche ». 

L'esposizione del vicemini-
stro cinese è stata prevalen
temente dedicata tt un um-
ptj riassunto degli avveni
menti che hanno portato a 
un continuo aggravamento 
delle relazioni tra ! due pae 
si. Riferendosi in particolare 
agli Incidenti avvenuti in 
agosto. Chung Hsi tung li ha 
definiti « atti premeditati, 
commessi dalla parte vietna
mita con la deliberata inten 
zione d'.ntossicare l'atmosfe
ra degli attuali negoziati e 
di frapporre ostacoli .sul Lo
ro calumino ». 11 viceminlstro 
lui anche confutato le argo 
meni azioni vietnamite in 
ba.^e alle quali sarebbe la 
Cina ad aver indotto i pio 
pri recidenti a tornare in 
patria. Chung Hsi tung ha 
proseguito a t tenuando che 
K ogni tentativo di addossa 
re alla Cina la colpa di que
sto rimpatrio forzato dei cit
tadini cinesi su vasta scala 
e destinato a esser vano». 

Egli ha ribadito ohe sarà 
possibile giungere a una so 
limone soltanto se la parte 
vietnamita « tornerà alla po
sizione dell'accordo del 1955 » 
tra ì partiti comunisti dei 
due paesi. 

Da parte sua il vice mini 
stro degli Esteri vietnamita 
Hoang Bich S:xn ha dichia
rato che le « esigenze » cine 
si riguardo al problema degli 
Hoa residenti in Vietnam so
no « irragionevoli ». Nel cor 
so della seconda seduta dei 
negoziati su tale problema. 
egli ha rimproveiato i cinesi 
«di ignorare deliberatamen
te una realtà che esiste da 
due decenni ». « Ad eccezio
ne di un piccolo numero di 
cinesi titolari di carte d'iden
tità rilasciate da Taiwan o 
da Hong Kong — ha preci 
sato 11 vice ministro — Gli 
Hoa sono tutti cittadini viet
namiti ». 

Bloccata 
una sortita 

etiopica 
dall'Asinara 

ROMA — Il Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) ha bloccato due ten 
tatlvi etiopici di spezzare l'as
sedio dei guerriglieri intorno 
alla capitole Asmara: rosi 
ha annunciato ieri a Rema 
un portavoce del FPLE. 

Il primo tentativo etiopico. 
ha dichiarato il portavoce, è 
avvenuto lunedi scorso, 14 
agosto, e le truppe di Addis 
Abeba sono state bloccate 
poco fuori la città in località 
Emba Derò e impegnate in 
una battaglia durata parec
chie ore. Secondo l'annuncio 
del FPLE gli etiopici sono 
stati alla fine costretti a ri
tirarsi td a rientrare al 
l'Asmara lasciando sul terre
no circa settecento morti. 

Una seconda battaglia ha 
avuto luogo martedì scorso. 
15 agosto, allorché una co
lonna etiopica ha tentato di 
forzare l'assedio sul lato oc 
cidentale della città. Le trup
pe etiopiche sono s ta te bloc
cate dai guerriglieri a Adi 
Jakob malgrado l'impiego di 
mezzi»corazzati. Secondo !'.»n-
nuncio del Fronte Poppare 
tre carri armati sono siati 
distrutti ed uno è stato rat 
turato. Nei giorni scorsi Addis 
Abeba aveva annunc.ato di 
avere già rotto l'assedio dei 
l'Asmara; tale affermazione 
era stata contestata dalle fon
ti del FPLE. 

Mentre ;I FPLE resiste al
la massiccia offensiva et o 
pica in grosse difficoltà sem
bra Invece essere l'altra orga
nizzazione indipendentista. -.1 
Fronte d. Liberazione dei 
l'Eritrea iFLE». Un portavo 
ce di questa organizza/ one 
ha infatti confermato a Bei
rut che le truppe etiopiche. 
con l'appoggio di carri ar
mati. di caccia a reazione e 
di lancia razzi hanno npre 
so il controllo dell 'importante 
citta di Airordat nel bas.=o 
plano occidentale II porta
voce ha anche aggiunto che 
le forze del FLE s: stanno 
riorganizzando e che « non 
daranno tregua » alle forze 

etiopiche 
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Dichiarazione 
comune del 

« KOR » e di 
« Charta 77 » 

VARSAVIA — Alla vig.lia 
del decimo anniversario del 
l'intervento delle truppe d»l 
Patto d; Varsavia in Ceco 
Slovacchia, il Comitato di 
autodifesa sociale polacco 
« KOR P e 11 movimento ce 
coslovacco « Charta 77 » han
no diramato Ieri una dichia
razione comune. 

La dichiarazione afferma 
che il decennio trascorso ha 
dimostrato la vitalità delle 
idee della « primavera di 
Praga » e del movimenti de
mocratici della società po
lacca. In questo anniversario 
— conclude il documento — 
« ci sentiamo uniti nella di
fesa della verità, del diritti 
umani e civili, della giustizia 
sociale e dell'indipendenza 
nazionale ». 

Bucarest 
stato, dopo questo discorso 
(elaborato dopo il suo viag
gio di maggio in Asia) in 
Crimea per incontrarvi Bre
znev, nel colloquio col pre
sidente sovietico il proble
ma Cina ha avuto una su.» 
parte importante. L'eserci
zio di una azione che possa 
apportare miglioramenti alla 
situazione generalo pare tut
tavia, nel contesto attuale. 
particolarmente difficile Le 
resistenze appaiono presso
ché insormontabili, a giudi
care dalla violenza con la 
quale la Cina attacca la po
litica sovietica e con la qua
le, ad esempio, la Pravda 
vuole accreditare l'immagi
ne di dirigenti cinesi estra
nei al socialismo, e dal pia
cere con il quale la stampa 
sovietica e di alcuni altri 
paesi socialisti r iprende le 
accuse rivolte dagli albane
si alla Cinu. 

Scintela, il giornale del 
partito romeno, dando ieri 
mattina il benvenuto a Hua 
Kuo-feng, scriveva per con
tro e a tutte lettere elio 
« la Repubblica Popolare Ci
nese svolge un ruolo impor
tante ed attivo nella lotta 
contro l'imperialismo, il co
lonialismo e il neocoloniali
smo, contro ogni forma di 
dominazione e sopraffazione, 
per la causa della libertà e 
dell 'indipendenza dei popoli, 
per la pace ed il progresso 
nel inondo intero » Si ag
giungeva ohe i romeni salu
tano con « eccezionale pia
cere » i successi consegui
ti dalla Cina e li apprezza
no « come un contributo im
portante alla cieMita della 
forza e del prestigio del so
cialismo nel mundi), al raf
forzamento delle for/e an-
timperiuliste, progressiste e 
democratiche del mondo in
tero ». K sottolineava anzi 
che già nella visita compili 
ta a l 'echino, in maggio, da 
Ceausescu, era stato deciso 
di rafforzare la coopera/io 
ne • tra i due partiti e i 
due stali » ed era stata con 
cordata una stretta coopera 
zinne • per realizzare gli 
ideali di indipendenza e di 
libertà dei popoli ». 

E' chiaro dunque fin d'ora 
che la parte romena non 
ha nessuna intenzione tli de
viare da una linea di con
dotta internazionale che ri
sale a ben prima del ISHiB, 
quando essa si rifiutò di 
partecipare all ' intervento in 
Cecoslovacchia e affermò il 
proprio ruolo autonomo nel 
quadro delle esistenti allean
ze. E' una linea che ha per
messo, se non di risolvere 
i problemi del mondo, di 
rendere possibile l 'incontro 
con un paese come la Cina. 
che ha in politica internazio
nale idee per certi aspetti 
diverse, e di dimostrare che 
la diversità non è ostacolo 
alla cooperazione. 

Dollaro 
mercato mondiale. L'obbiet 
tiro di una moneta interna 
zionale. gestita collegialmen
te con criteri oggettivi e pò 
litici, resta ineliminabile dal 
l'orizzonte dei nostri proble 
mi di questi anni- Il suo rag
giungimento la parte inte
grante della possibilità di su 
perare la crisi economica gè 
nerale. incivilendo un mondo 
dominato da * selvaggi >. 

Sei frattempo, due cose si 
possono fare. Primo, aceti 
mutare meno dollari e quindi 
pagare meno imposte al Prtn 
cipe Tosatore. I dollari «i 
accumulano per far fronte al 
pagamento di importazioni ed 
al pericolo di espor'aziont 
massicce di capitali. IM SI 
curezza del {Higamento delle 
importazioni *enza accumula 
re dollari si può roagiungere 
costruendo un equilibrio tra 
vendite ed acquieti all'estero. 
Il commercio estero deve a 
vere un programma per ga 
rantire all'industria ed al 
mercato interno cu', ctie ter 
ve al suo .sritupp'i vendendo 
m cambio c'u> che siamo ca 
paci di pnniurre. Questo prò 
gromma richiede intere e 
cooperazione più larga con 
gli altri pae-i: ci sono gli 
strumenti per gettire ui tale 
programma che dovrebbe e< 
sere la proiezione esterna del 
piano triennale dell'economia 

j ifahana. \u cui si deciderà 
! a settembre 

Quanto ai mmirr.er.ti di ca 
pitali, bisogna gestirli e con 
trollarlt. Tutti i pani, a co 
mir.ciare dagli Stati Lmti. 
pongmii, la massima a'.tenzi i 
ne ali entrata al i/uifa di 
capitali quintessenze della }•• 
ro vi'.ahtà economica />> MI 
lupps» economno dipende dal 
la qualità degli inie.*time;U 
ria an:he dalla quantità Si 
caoisce che i tedeschi r,r,<i 
sentano bis tgr.<t di controlli 
dal morncvlf, che la < >la ri 
valutazione del ^r.arco garan 
ti tee loro un atflimo ertor 
me. per<ino ecce*'ivo. di ca 
pitale estero. Gli Stati l'tiri 
ottengono capitali, oltre che 
con smercio all'estero di dol 
lari, utilizzando > rapporti pri 
vilegiati cnr,ne*\i alla loro y, 
s'izione militare ed economi 
ca Tuttavia proprio in questi 
ttffimt f̂ rnpi hanno elaborato 
dei vincoli per l'attività del 
le loro banche all'estero, per 
i profitti all'estero e gli in 
vestimeiti. In Italia abbiamo 
fatto invece una politica sui 
cida poiché non ti può pre 
tendere che l'emiQrato mandi 
i risparmi in Italia quando 
si annunciano, come si con 
tinua a fare, possibili svalu
tazioni; non si può pretende
re che i capitalisti decidano 
spontaneamente di non espor

tare i capitali quando si prò 
spetta loro la possibilità di 
guadagnare il 10 per cento 
dalla sera alla mattina con 
una svalutazione la cui seti 
(lenza viene indicata, di voi 
ta in volta, fra sei mesi o 
fra un anno. Cosi facendo. 
i controlli sono necessari e 
non bastano. Occorrono i con 
traili, più la dimostrazione di 
voler governare l'economia 
nell'interesse di chi produce 

« Profonda 
preoccupazione » 

di Carter 
per il dollaro 

WASHINGTON — Un por 
tavoce del presidente Carter 
ha letto una dichiarazione 
In cui sì afferma che « La 
forte flessione del dollaro e 
le condizioni di disordine del 
mercato valutario mondiale, 
che vengono a coincidere 
con un periodo nel quale la 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti sta mostrando 
sintomi di reale migliora
mento. potrebbero mettere a 
repentaglio i nostri sforzi in 
tesi ad ottenere ulteriori sue 
cessi nella lotta contro l'in 
flazione e ad assicurare un 
oidinato sviluppi» all'interno 
ed all'estero ». Ciò ha crea 
to « profonda preoccupalo 
ne » nel presidente USA che 
ha incontrato il ministro del 
Tesoro Blumenlhal. il gover
natore della banca centrale 
Miller ed altri esperti ai 
quali ha chiesto udì esami 
nare le possibili iniziative 
che essi riterrebbero oppor
tuno ìntrapiendere da parte 
loro e consigliare per il fu 
turo 11 presidente Me.wj per 
far fronte alla situazione ». 

Tunisia 
gu.erale della l'CTT. Habib 
Achour e i dieci membri del 
comitato esecutivo iia/iouale 
(he \enneii(» considerati dal 
regime come ì veri istigator. 
degli awcnimenti del 2(1 gen 
naio. di n i : ì s.ndat aliati di 
Sou^-e tu "il s.irebbero stati 
che semplici esecutori mate
riali 

Wnli .«mb:t-nti |MJII<UI. sin 
dacali e giuridici tunisini e 
frani i'si. la decisione del Tri
bunale di Sousse viene con 
siderali! ionie una sfida al 
governo e al reg.me che. per 
Ixxia del primo ministro 
Hedi N'ouira. principale isti 
gJti.Te della pvrxecu/ionc an 
tisindaiale. aveva dichiarato 
dopo il massiHTo del 20 uen 
naio che ì sindacalisti arre 
stati -' avrt IIIKTO dovuto es
sere deferiti davanti a tribu 
ii,ili ordinar! e non a istanze 
muridulie ci ic/ionali » come 
è appunto la Corte per la 
sii urc//a dello Stato Con ciò 
N'ouira intendeva far con 
dannare gli imputati (<jme 
delinquenti comuni ed evitare 
la |Mihti(i//a/icne dei proces 
M e le loro inevitabili riper
cussioni interne e interna/io 
nali. 

Decidendo altrimenti la 
Corte ha implicitamente ani 
messo la tesi degli av\o.-at : 

difensori secondo ( ni nessuna 
prova valida era stata fornita 
circa la colpevolezza degli 
imputati, sicché si deneva o 
riconoscere che « 1 dossier 
dell'accu-a erano viicti » e 
assolvere sjli imputati, o 
ammettere il carattere politi
co del procedimento penale. 
cioè il tentativo di decapitare 
l ' t 'nTT privandola di tutti i 
suoi dirigenti nazionali e re 
gionali. K' infatti significativo 
che i giudici di Sousse ab 
biancj rinviato tuffi gli impu 
tati alla comjieten/a della 
Corte per la sicurezza dello 
Stato mentre si sa che il 
Pubblico ministero aveva 
chiesto uria settimana fa 
l'apphcazicne dell'art "M del 
Calice penale U he prevede 
pene uraviNS-.me e peri ino la 
jx*na d: morte per chi cerca 
d. rovesciare l'ordine st.italr 
o crea d.vrdui! uravi tra la 
}>opola7ici:ic > « -oltanto » per 
39 di e-si. lasciando ni giudi 
ci la possibilità di un certo 
n imero d: ,issoliiz:«rn 

!~i maH.^tr,:<ur,i di ^>u-sf. 
rinutuiarxlo ad emettere un 
verdetto sui pare largamente 
graduato nelle \x-nv, ha dun
que volate» d.re che «e s: vo
leva furo ma librazione pò 
lit.ia ij'iest.: opera/or.c- do 
Veva essere cofdotta da 11 
n'al'r.f i-\ir.za. e'oc dal tri 
h.inale spt viale e ne è i n or 
gallismo giuridico pol.tico 

Che le depos.ziooi degli 
imputai., la provd da essi 
fornita de le tonare s.jb.'.e 
(fl.tb.b Ben Ai'urtir. d i n a n t e 
di S»s:s^-. <M r.< n confonder 
.si con Il.ib.l» Ai no ir. -C|?re 
tario generale deUT'GTT. ha 
avuto un ex clini spaccato dai 
suo. Hiiuz/in; e Mix .ne Kouki 
non era pri sente perché de 
wdd'o dopo un » interrogato 
r.<i»i. ìv proteste ìii'orrvaz.o 
naii abb.arn» i iMTìmo-so i 
jviociti di Sousse o nferman 
doli nella loro irrompe terza 
a uijdicarc. è p.u d ie proba
bile Cornuriq ie. jx-r gli :m 
pirtat:. r*>r, s. tr.'tUi che di 
una proa>ga .n attesa d. un 
altro prcic-sso. stavolta a 
Tacisi, -e la «leinnTie di 
>«!Uss< d o v e r e vcn.re accolta 
rìil'e autoriM Giudiziarie. Ma 
an.he ci lesto e 'mjv .-tante. 
come- dicevamo all'in'/.o. 
perché m tal caso anche i 
d.nienti nazienali dell'CCiTT 
o»!gi ;n c a n t r e a Tii-><»i n<xi 
potr, i-.'-.o più compprire da 
vanti ad un tribunale « ordi
nano » ma essere direuamen 
te deferiti alla Corte per la 
sicurezza dello Statai e non è 
da escludere allora un v?lo 
prrcevso che non potrà non 
avere una grande risonanza 
internazionale. co*a che il 
regime avrebbe voluto c\ ita-
re. 

K qui è neccssar.o un av 
vertimento a tutu coloro che 
hanno a cuore il risjwito dei 
la vka democratica, delle U 
berta in generale e del libero 
(•sciii/io dell'attività .sindaca
le in particolare: attorno a 
Sousse. se si fanno varie e t 
ceziuni, il governo tunisino 
era riuscito a fare il silcnz.o 
In Frani ta. soltanto l'« llu 
mantlé > e » Lihcrcitiori > ave 
vano M'g nto regolarmente le» 
sviluppo del dibattimento. 
per altro ignorato da tutti gli 
organi di infonnaziono scnt 
ta e parlata Con pressioni o 
rifiuti le autorità tunisine a 
vevano escluso dall'aula di 
Sousse qualsiasi rappreseti 
tante o osservatore straniero 
nc« gradito al governo e ai 
particolare gli av venati di 
numerose crganizzazioni ani 
dacah francesi ed nralkv 

Ciò non deve accadere a 
Tunisi. I sindacati europei. 
che ogiji sono largamente in 
formati del carattere provo 
calorici della giornata del 2t> 
gennaio, di ciò che fu tentato 
da milizie private e armate. 
jH'r demolire ITCìTT come-
sola forza organizzata di 045 
posizione, questi sindacati 
sono chiairati ad esprimere <• 
a manifestare in tutti 1 mod 
legali possibili la loro pre 
senza a fianco dei compagni 
tunisini il cui .solo « delitto • 
è di volere una Tunisia ptn 
libera, più democratica, e d. 
denunciare il progressivo 
aggravamento del caratteri 
autoritario e repressivo de 
regime. 

Pastorello 
no Palombella, lo stesso chi 
arti>tó \ allanziisca. invece e-
ni divisa I*' sue credenzial1 

sono !i(i dtiiuiice inoltrine, ni 
un anno, alla magistratura 
sui giovani minorenni sorpre
si a lavorare, come pastore! 
h sulla Mui-gia (< siamo an 
dati h in Ixirghese. anche . 
dorso di mula ») o come «pa 
Morelli urlxini». 

« Non 1 'è bisogno — dice — 
di aspettare Ferragosto 1 
scendere in p i a ^ j Tutti 
giorni dell'anno, tutti i posii 
sono buoni per fare il ci n 
tratto «. 

K' VISTO Adesso il conti-alt». 
si fa ioti la co|)ertura dei 
«caporali « La 'fretta di ma 
tu), quell'atto che vuol sim 
boh/zare la fiducia 1 he eh 
* affitta » i!-«p:cio!o ri|x>nc nel 
padrcne. avviene ne-1 chiuso d: 
una casa neli'ab'tacolo ci 
un'auto, nel quartiere ar.ib'-

dove un|K r.i la miseria 
Non sone> cambi.ite solo !> 

forme. I braccianti, i conta 
dini che sono in piazza, pai 
Line» con il cronista ma n< 1 
voglie no si faccia il leco no 
me K ciò è un si gnu di ci 
me la piaga dei pastorelli <. 
mine 1.1 ad essere v.ssuta in 
me una vergogna. 

Pietro Colonna, il padre de' 
piccolo Michele, si sfogai « A 
ragazzi (xnisatc. è giusto: in.' 
a noi 1 hi pensa, chi ha ma 
|H*nsato'' Avete scritto che :• 
l'ho venduto mio figlio, chi 
IH' sapete voi di coni*' tirianx 
a campare'.' » Pietro non ha 
mai voluto credere che il f: 
gin» si sia ucciso Per lu 
Michele è «morto ammazza 
to ». ucciso dii ladri di !*• 
stiame. K' l'ultima sua dife
sa. l'unico modo per rimile 
vere il rimorso di a\**r fx>r 
tato un Ferragosto ;! figlio ,' 
piazza. CMÌI altri due figli, an 
che loro un tempo pastore lì. 
ora fanno i muratori. 

Qualcuno LI dice e i e - >:> 
gli stessi bambini, offri. <• 
nlx-llars . non al lavoro, oue-
lo « deblxno » subirlo, ma a! 
la sorte del pastorello emai 
g.nato. s.-drt.ito anche dag!. 
altri bambini « perché puzza 
di Urrà e di animali >. Il ma 
resciallo Ciardo parla di a! 
e une statistiche dell uffici.* 
del lavoro, se*.ondo lo quai 
l'evas.one scolastica *• ,li-n 
muta, tosi cerne è ridotto 
il nuovo fenomeno del lavoro 
minenle nelle botteghe del 
p a c e , dove fino all 'anni 
scorso M calcola faticassero 
almeno nulle < pastorelli 1 r 
bani >. 

Il fenomeno del mercato de. 
pastorelli ce»ntinua. ma è ir. 
trinato. Qualcosa è camb.a 
to. -ta camb andò, faticosa 
mente- Ma la condizicne «o 
ciale fatta di squilibri e ar 
retratezze ataviche, resta fm 
mutata. Le opere pubbheour 
bane-. q »\W agrarie, appaiono. 
sempre conv miraggi Qui e 
la radice de! b -ugno, qui o 

coire ntervemre. 

MfRIOO RIICHLIM 
Cwtef.reKtoret 

OLAUPIO PETRUCCIOLI 
Olmnerei rettpantib:,* 

ANTONIO ZOLLO 

ltzr-.no m. n. 2*ì e*. Ktv'rtrm 
$t»-t>3i d«. Tr.bjì» a <J. Ra-na 
l'UNlTA' tjT3-.ii • t'orna* 
m-r».« n. 45J5. 0 reti s-«. Re»-
<!«}->« ti Amni.» i - « oli 1 
0318$ Rjmi, v • <J»; Tlj-irtl, 
tx. \t • Tt'tfonl c»irr»' •»» 1 
49503S1 - 4930352-49303S1 
4J50355-495I2S1 -4931252 
4951333-49S1334-4951239 

$r» i i!m«.-.lo T.poce-iNco 
C A T C . - 001«S Rema 

V • «M; Taurini, i t 

Nel quarto anmver.sar.'» 
della morte del compagno 

ALBE STEINER 
f.jzu'a luminosa d: combat
tente ant.fascista. 1 dipenden
ti e fli insegnanti dell'Urna 
nitaria ricordano colui eh* 
per tanti aanl è stato r amic i , 
11 compagno e 11 maestro. La 
cellula Albe Steiner della se* 
rione Carlo Marx sottoscrive 
lire 10 mila. 

Milano, 17 agosto 1978 
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